
1953
ARRIVANO GLI ALIENI 

U n raffreddore vi salve-
rà. Era questo più o me-
no il messaggio

contenuto nella prima
versione de La guerra dei
mondi, diretta da Byron
Haskin e tratta dal capo-
lavoro letterario di Herbert
George Wells. Solo i micro-
bi responsabili dell’infiamma-
zione “nasale” erano gli unici
in grado di fermare l’invasio-
ne extraterrestre. Era il 1953
e il film, costato due milioni di
dollari, raccontava di un ufo ca-

duto in una citta-
dina della Califor-

nia che all’improv-
viso incominciava a

polverizzare l’intera
popolazione e passo
dopo passo esten-
deva morte e distru-
zione a ogni angolo

del mondo. Il film ebbe
molto successo e vinse l’O-

scar per gli effetti speciali. Cin-
quant’anni dopo Steven Spielberg,
da poco incoronato dalla rivista
inglese Empire come miglior regi-
sta di tutti i tempi, ci riprova in
pompa magna. 

2005
RITORNA LA PAURA 

Diversamente dall’originale, la
storia girata da Spielberg è am-
bientata ai giorni nostri ed è
più pessimistica: gli extraterre-
stri al posto di piovere dal cie-
lo sbucano come funghi dalle vi-
scere della terra. 

«È un film che fa paura – dice
Spielberg, – ho immaginato l’attac-
co degli alieni come una vera ca-
tastrofe. Come una possibilità au-
tentica».  L’odissea per la soprav-
vivenza è raccontata attraverso
le vicende di una famiglia ame-
ricana e Tom Cruise per la pri-
ma volta figura nel “comunis-
simo” ruolo di papà e di sem-
plice operaio, dopo aver qua-
si sempre interpretato la par-
te dell’eroe e dell’uomo giu-
sto al momento giusto (da
Top Gun a Minority Report
passando per le varie Mis-
sion Impossible). «Ray
Ferrier, il personaggio in-
terpretato da Tom – ag-

giunge il regista americano – non
è quello di un padre esemplare.
Anzi non vede spesso i suoi bam-
bini, è un uomo immaturo, alme-
no all’inizio della storia».  Nelle ore
successive la vita di Ray cambia ra-
dicalmente ed è costretto ad affron-
tare la minaccia “marziana” proprio
nel weekend in cui gli sono stati af-
fidati i figli. 

Il pericolo è ancora più for-
te, spiega Spielberg, perché
non si vede “dall’alto al bas-
so”. Si annusa, si sente il ru-
more, si avverte la sensazio-
ne che qualcosa di tremendo
si sta avvicinando. Noi spetta-

tori lo percepiamo
attraverso le
emozioni e le
azioni dei pro-
tagonisti. Oltre
al divo america-
no, nel cast ci
sono la piccola
Dakota Fanning
(appena undicen-
ne e già più di die-
ci film alle spalle
tra cui Io mi chia-

mo Sam accanto a
Sean Penn), Miranda
Otto e Tim Robbins. 

Nonostante l’argo-
mento,  più che di un
thriller fantascientifi-
co si tratta di un’o-
pera molto realisti-
ca: le scene dei disa-
stri aerei, come le
aree metropolitane
devastate dagli at-
tacchi alieni, sono
impressionanti.
Spielberg ha attin-
to a piene mani
dagli effetti spe-
ciali: ben 400 se-
quenze sono digi-
tali. Il risultato è
spettacolare: un
kolossal holly-
woodiano in sti-
le documentari-
stico che do-
vrebbe mettere
d’accordo criti-
ca e pubblico.

Marina Sanna

Steven Spielberg e Tom Cruise
rigirano un celebre film

di fantascienza: la paura 
di un’invasione aliena fa 90!
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Il copione scomparso
A fare un remake della Guerra dei mondi,
Spielberg ci pensava da tempo. Da quando
era riuscito a mettere le mani sull’ultima co-
pia esistente della sceneggiatura radiofoni-
ca, la stessa che Orson Welles aveva messo
in onda la sera del 30 ottobre 1938 terroriz-
zando migliaia di ascoltatori. Una trasmissio-
ne innocua, nelle intenzioni del grande regi-
sta Welles che, potenza della radio, provocò
la reazione incontrollata della gente: alla “no-
tizia” dell’invasione dei marziani treni, auto-
bus, macchine private furono presi d’assal-
to. Vi furono alcuni morti e parecchi feriti. I
danni valutabili in milioni di dollari. Solo il mat-
tino successivo, con la smentita dei quotidia-
ni, tornò la calma.  La polizia ordinò la distru-
zione di tutti i copioni del programma in cir-
colazione. Ma solo uno se ne salvò. 
Negli ultimi anni Spielberg ha accarezzato e
accantonato più volte l’idea di farne un film,
finché non ne ha parlato con Tom Cruise (qui
in doppia veste di interprete e produttore) e
il progetto ha preso vita. 
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